
Aria di crisi per la chimica tedesca

Volumi produttivi in calo nei primi sei mesi dell'anno, con i polimeri unico segmento in
controtendenza (+3%). Sempre più difficile trasferire i maggiori costi a valle.
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L'industria chimica tedesca inizia a sentire i contraccolpi
del difficile scenario macroeconomico e geopolitico,
soprattutto per quanto riguarda approvvigionamento di
materiali, difficoltà di trasporto ed elevati costi di energia
e materie prime, con un aggravamento della situazione
nel corso di quest'anno.

Secondo le stime dell'associazione tedesca di settore, VCI (Verband der Chemischen
Industrie), nel primo semestre la produzione di chimica, esclusa la farmaceutica, ha subito una
flessione del -3%, soprattutto a causa dell'andamento del segmento chimica fine e specialità,
che ha perso il 9 percento. L'unico segmento in crescita è quello dei polimeri, che ha messo a
segno un soddisfacente +3%.


